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TERRITORIO
Richiesta di un credito complessivo di fr. 3’024’000.-- per il periodo 2008-2011 per l'attuazione dei provvedimenti previsti dal Piano di risanamento dell’aria (PRA) 

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo la richiesta di un credito complessivo di 
fr. 3’024’000.-, a carico del Cantone e destinato all’adempimento dei provvedimenti proposti dal Piano di risanamento dell’aria (PRA) 2007-2016.

1.
CONTESTO GIURIDICO

L’art. 44a della Legge federale sulla protezione dell’ambiente (LPAmb) stabilisce che se sono costatati o prevedibili effetti nocivi o molesti dovuti a inquinamento atmosferico da parte di diverse fonti, l’autorità competente allestisce un piano di provvedimenti che contribuiscano a diminuire o ad eliminare tali effetti entro un periodo prestabilito (piano dei provvedimenti). In particolare, soggiunge l’art. 31 dell’Ordinanza contro l’inquinamento atmosferico (OIAt), questo piano dev’essere allestito se è accertato o se c’è da aspettarsi che, nonostante le limitazioni preventive delle emissioni, si producano immissioni eccessive provocate da diverse fonti. L’adozione del piano compete ai Cantoni giusta l’art. 36 LPAmb (cfr. Theo Loretan, Kommentar zum Umweltschutzgesetz, n. 31 ad art. 44a), i quali, di regola, sono tenuti a realizzare i provvedimenti da essi pianificati entro cinque anni (art. 33 cpv. 1 OIAt). 

Concretamente, il Piano di risanamento dell’aria 2007-2016 è stato adottato dal Consiglio di Stato nella seduta del 12 giugno 2007 sulla base dell’art. 4 cpv. 1 della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla protezione dell’ambiente (LALPAmb). Questo piano prevede 54 provvedimenti (v. capitolo 4), che richiedono, per la loro attuazione, la messa a disposizione di risorse finanziarie per complessivi 3,153 mio (v. capitoli 5 e 6). 

2.
Immissioni: stato della qualità dell’aria e scenari di evoluzione degli inquinanti problematici
Nonostante la riduzione significativa delle emissioni inquinanti nei diversi settori, i valori limite d’immissione, che restituiscono la qualità dell’aria e stabiliti dall’Ordinanza contro l’inquinamento atmosferico per proteggere la salute della popolazione e l’ambiente, sono ancora regolarmente superati. Va anche aggiunto che nel nostro Cantone l’inquinamento atmosferico è contraddistinto da due fenomeni specifici: un periodo di smog invernale (tra gennaio e marzo) con condizioni di inversione termica frequenti che impediscono lo scambio delle masse d’aria generando in questo modo alte concentrazioni di polveri sottili e un periodo di smog fotochimico estivo contrassegnato da concentrazioni elevate di ozono.

Negli ultimi anni la qualità dell’aria in Ticino ha mostrato, rispetto agli anni precedenti, un costante miglioramento. Per tutti i principali inquinanti sono state registrate riduzioni più o meno marcate delle immissioni, varianti tra il 20 e il 70%. Malgrado ciò i valori d’immissione per i parametri più critici, vale a dire diossido d’azoto (NO2), polveri sottili (PM10) e ozono (O3), sono tuttora sopra le soglie stabilite dall’OIAt. 
I provvedimenti proposti dal Piano di risanamento dell’aria vertono essenzialmente sulla riduzione delle emissioni inquinanti - in particolare ossidi di azoto, composti organici volatili
 e PM10 - provenienti sia da fonti concentrate che diffuse (e quindi difficilmente discriminabili). Gli scenari di evoluzione dei principali inquinanti sono presentati nel PRA 2007-2016. 

3.
Il Piano di risanamento dell’aria: strategie di intervento e obiettivi di riduzione
Premessa
I dati raccolti in Ticino durante le campagne di rilevamento sullo stato dell'aria svolte a partire dagli anni ottanta hanno mostrato come l'inquinamento atmosferico in più parti del territorio cantonale fosse superiore ai limiti fissati dall'OIAt. Conformemente alle prescrizioni di legge si è quindi provveduto - alla fine degli anni ottanta - all’elaborazione di un Piano di risanamento che riuniva i possibili provvedimenti che Confederazione, Cantone e Comuni si impegnavano a mettere progressivamente in atto per migliorare lo stato dell'aria in Ticino. Le 55 schede del PRA furono adottate in due tappe dal Consiglio di Stato: il primo pacchetto (del febbraio 1991) riguarda principalmente gli impianti stazionari, mentre il secondo (dell’ottobre 1992) si concentra sulla pianificazione del territorio e sulla politica dei trasporti, due elementi determinanti per quanto riguarda la protezione dell'aria. Originariamente i provvedimenti avrebbero dovuto essere realizzati entro la primavera del 1994. Ciò non è stato in gran parte possibile a causa anche delle ipotesi troppo ottimistiche sui tempi di attuazione. Per concretizzare le idee e le proposte del PRA nell’ambito della mobilità il Cantone ha quindi deciso, alla fine degli anni novanta, di procedere all’allestimento di Piani di risanamento dell’aria regionali come applicazione dei Piani dei trasporti regionali. 

Strategie d’intervento del PRA 2007-2016 e obiettivi di riduzione

L’inquinamento atmosferico può essere ridotto tramite due tipi d’intervento che caratterizzano anche le due linee strategiche maggiori del PRA: le prescrizioni tecniche che agiscono sulle emissioni specifiche e il ridimensionamento delle attività inquinanti. In tal senso, le modalità d’intervento nella lotta contro l’inquinamento atmosferico possono essere illustrate facendo riferimento allo schema di base impiegato per il calcolo delle emissioni. Queste ultime possono, di principio, essere ridotte:

· agendo sui fattori di emissione con delle misure di tipo tecnico che - come il catalizzatore sulle auto o un filtro sul camino industriale - depurano i gas di scarico;

· attraverso una riduzione dei consumi e delle percorrenze (p.es. volumi di produzione, chilometri percorsi, ecc.), tramite misure educative o a carattere pianificatorio e politico-strategico.

Alla luce di quanto sopra esposto, il Piano cantonale di risanamento dell’aria 2007-2016 si prefigge di:

· aggiornare e attualizzare i provvedimenti previsti dal PRA del 1991-1992;

· rendere più restrittive, laddove è necessario, le disposizioni federali sui limiti di emissione fissati dall’OIAt, in caso di immissioni eccessive;

· adattare i provvedimenti alle nuove disposizioni federali (LPAmb; OIAt).

Vengono pertanto stabiliti, per il 2010-2015  e rispetto all’anno 2000, degli obiettivi di riduzione delle emissioni inquinanti, nell’intento di migliorare la qualità dell’aria conformemente ai limiti di immissione stabiliti dall’OIAt
. 

1. Ossidi di azoto: per rientrare nei limiti dell’OIAt, le emissioni di NOx dovranno essere quasi dimezzate e l’obiettivo viene posto a ca. 2'300 ton/a. Per ottenere anche il rispetto dei valori limite per l’ozono la diminuzione dovrà essere del 60%. 


Provvedimenti previsti dal PRA: misure concernenti il traffico (capitolo TR) e il controllo e risanamento degli impianti stazionari (capitoli IS1; IS2).

2. Composti organici volatili: riduzione del 10% per rientrare nei limiti OIAt, del 50% per rispettare i valori limite dell’ozono.


Provvedimenti previsti dal PRA: misure atte a diminuire le emissioni diffuse di COV (capitolo IS5).

3. Polveri sottili: riduzione del 50% per rispettare i limiti OIAt
. 


Provvedimenti previsti dal PRA: applicazione di filtri contro il particolato agli impianti stazionari, in particolare agli impianti a legna (capitolo IS3) e alle macchine da cantiere (capitolo IS4); misure concernenti il traffico (capitolo TR).

4. Ammoniaca: riduzione del 40-50% in modo da evitare di superare il carico critico di azoto per suolo e acqua
. 


Provvedimenti previsti dal PRA: riduzione delle emissioni nel settore agricolo (capitolo IS6)

5. Diossido di carbonio: riduzione del 10% per contenere le conseguenze negative sul clima, secondo gli obiettivi del Protocollo di Kyoto)


Provvedimenti previsti dal PRA: misure concernenti il traffico (capitolo TR); misure di risparmio energetico negli edifici (capitolo IS7).

6. Sostanze cancerogene (p.es. benzene, toluene, xileni, BTX): in generale, riduzione massima possibile, in quanto non esiste una soglia al di sotto della quale non esplichino il loro effetto cancerogeno. Occorre quindi ridurne quanto più è possibile il carico inquinante. 


Provvedimenti previsti dal PRA: vedi quanto esposto ai punti 2 e 3.

4.
Presentazione del Piano dei provvedimenti cantonale
· 24 provvedimenti concernenti gli impianti stazionari (IS)

· 27 provvedimenti concernenti il traffico (TR)

· 2 provvedimenti concernenti l’inquinamento atmosferico transfrontaliero (IT)

· 1 provvedimento concernenti le misure organizzative (MO)

(
Totale provvedimenti: 54
I provvedimenti di questo PRA sono stati suddivisi in gruppi di schede (settori) che, per loro natura, sono contraddistinti da un contenuto di fondo e da un iter procedurale simile. Nella maggior parte dei casi, uno stesso settore racchiude provvedimenti che differiscono per il loro contenuto specifico: per maggiore chiarezza, si è pertanto proceduto ad un’ulteriore suddivisione in politiche costitutive. Per ogni politica costitutiva, una matrice degli effetti evidenzia in maniera indicativa i benefici diretti dei singoli provvedimenti in termini qualitativi. 

I due settori cardine d’intervento concernono gli impianti stazionari (e le emissioni diffuse) e il traffico. Per gli impianti stazionari e le emissioni diffuse, si tratta fondamentalmente di misure di tipo tecnico (attività industriali e delle economie domestiche); per quanto riguarda le emissioni del traffico, provocate dalla mobilità e dai trasporti in generale, i provvedimenti sono indirizzati piuttosto a contenere l’aumento del volume dei chilometri percorsi agendo a diversi livelli: pianificatorio, di gestione e di moderazione del traffico, di promozione dei trasporti pubblici e di incentivi economici. I nuovi provvedimenti di natura tecnica concernenti il traffico mirano a frenare l’aumento delle emissioni di polveri sottili generate in particolare dai veicoli diesel. Seguono, e chiudono il pacchetto dei provvedimenti, delle misure “sussidiarie” volte al contenimento dell’inquinamento atmosferico transfrontaliero e al monitoraggio dei provvedimenti previsti dal nuovo PRA. 

In generale la copertura finanziaria delle varie misure presentate dal PRA è prevista in altri settori di spesa e non rientra in questa richiesta di credito che si focalizza su due ambiti precisi.

Da una parte le diverse misure promozionali, principalmente del trasporto pubblico, e secondariamente di tecnologie innovative, e dall’altra quella relativa all’attuazione e al controllo della messa in vigore del PRA stesso.

Quest’ultimo provvedimento in particolare risulta essere uno strumento innovativo di controllo sullo stato di attuazione del PRA e determina gli indicatori dell’efficacia delle misure tecniche e gestionali messe in atto con il PRA.

Le esperienze a livello svizzero e ticinese dei PRA precedenti, hanno infatti dimostrato che per garantire un’applicazione coerente ed efficace delle misure è necessario seguire costantemente la loro realizzazione. A questo scopo e in analogia con quanto già reso operativo per il piano di risanamento dell’aria del Luganese, PRAL, e del Mendrisiotto, PRAM, è previsto un sistema di controlling per cui ogni misura descritta viene valutata - in base agli indicatori di risultato - con una frequenza annuale. 

Le esperienze condotte sinora a livello regionale con il PRAL hanno offerto dei validi riscontri mostrando l’efficacia di questo tipo di controllo, che si è rivelato essenziale per fare applicare nei tempi previsti ai Comuni e alla CRT i provvedimenti previsti.

Obiettivo di questo controllo è in generale la sorveglianza sull’attuazione delle misure da parte delle autorità vincolate alla loro attuazione, come CRT e Comuni e in particolare il monitoraggio regolare dell’implementazione e dell’efficacia delle misure proposte secondo quanto previsto dall’OIAt, art. 33 cpv. 3: “I Cantoni verificano regolarmente l’efficacia e, se necessario, adattano i piani dei provvedimenti. Ne informano il pubblico”.

Sulla base di un elenco comprendente degli indicatori di risultato prestabiliti, per ogni misura viene valutato lo stato, l’efficacia e possibili adeguamenti della stessa per ottimizzarne il rapporto costi/benefici.

Considerando i diversi settori e ambiti di intervento in cui si muove il PRA, si possono suddividere i provvedimenti in tre categorie temporali sulla base delle priorità di realizzazione:

-
orizzonte temporale 2006: per i provvedimenti attuabili dall’entrata in vigore del PRA;

-
orizzonte temporale 2007-2011: per le misure realizzabili a medio termine;
-
orizzonte temporale 2010-2016: per i provvedimenti che richiedono una più lunga attuazione
.
Per quanto concerne i provvedimenti da adottare per il trasporto pubblico segnaliamo che il Piano di risanamento dell’aria, adottato dal Consiglio di Stato nel giugno del 2007, prevede i seguenti campi d’azione:

· TR9.1 Potenziamento del trasporto pubblico su ferrovia;

· TR9.2 Potenziamento e migliorie infrastrutturali per il traffico pubblico su gomma;

· TR9.3 Piani di mobilità per le imprese;

· TR9.4 Promozione dei trasporti pubblici.

Per quanto riguarda le prime due misure, rimandiamo al punto 1.3.2 del documento allegato.

Relativamente ai Piani di mobilità per le imprese, il Cantone ha realizzato insieme alle CRT una “Guida alla mobilità aziendale”, che ha già portato una decina di imprese ad analizzare nel dettaglio le necessità e le abitudini di spostamento del proprio personale e alcune di esse a decidere delle misure da introdurre per ridurre il traffico generato.

Per quanto concerne la promozione dei trasporti pubblici il Piano di risanamento dell’aria intende riproporre, per il periodo 2008-2011, alcune delle azioni per i trasporti pubblici concretizzate negli ultimi anni, nonché una nuova campagna promozionale rapportata ai Piani di mobilità per le imprese. Obiettivo di queste misure è incentivare l’uso dei trasporti pubblici, migliorare l’accesso al trasporto pubblico e sensibilizzare la popolazione. Quali indicatori di risultato vengono considerati l’evoluzione delle vendite e quella degli introiti degli abbonamenti mensili e annuali, degli abbonamenti Ozono-Arcobaleno e di altri titoli di trasporto.

Le misure in questione, che si inseriscono nel quadro della Legge federale sui trasporti pubblici (v. in particolare l’art. 11, facilitazioni tariffali) e del Decreto legislativo del 17 dicembre 1996 concernente l’istituzione di una Comunità tariffale nel Cantone Ticino e nel Moesano, sono attuate dal Dipartimento del territorio tramite la Sezione della mobilità, in collaborazione con l’Ufficio della protezione dell’aria, i Servizi generali, con la Comunità tariffale Ticino e Moesano e con il sostegno delle Aziende dei trasporti pubblici
.

È inoltre previsto che dall’introduzione della Comunità tariffale integrale (al più presto nel 2009), potranno essere elaborate altre misure.

I costi di gestione stimati per il quadriennio 2008-2011 ammontano a fr. 3,375 milioni.

Nel dettaglio, le misure previste concernono i diversi titoli di trasporto esistenti. È importante evidenziare che l’obiettivo di tutte queste misure, presentate di seguito, é, da un lato, far provare il trasporto pubblico e, dall’altro, fidelizzare gli utenti con l’abbonamento annuale, che la Comunità tariffale Ticino e Moesano propone con tre mesi di sconto per gli adulti e addirittura cinque mesi per i giovani fino a 25 anni.

· Abbonamento settimanale “Prova arcobaleno”

Allo scopo di far provar il trasporto pubblico ad un numero sempre maggior di residenti è stata proposta per la terza volta, da gennaio ad ottobre del 2007, la campagna di promozione “Prova arcobaleno per una settimana”. L’azione, lanciata per la prima volta da gennaio a marzo del 2006 per combattere i problemi di inquinamento da smog invernale e ancora nel mese di settembre del 2006 per raggiungere anche i turisti, ha raccolto una buona rispondenza, soprattutto verso gli utenti occasionali, ovvero quelle persone che necessitano di un abbonamento di breve durata (a partire da alcuni giorni fino ad una settimana).

Visti i risultati positivi ottenuti la Commissione della gestione della Comunità tariffale ha deciso di mantenere l’abbonamento settimanale “Prova Arcobaleno” nell’assortimento.

L’attuazione di questa misura non comporta costi in quanto si tratta di un prodotto già presente nel sistema. I costi di cui bisogna invece tener conto sono unicamente quelli per una promozione mirata, ad esempio nel periodo di smog invernale, costi assunti dalla CTM.

Nell’intento di poter offrire più libertà e mobilità agli utenti occasionali e ai turisti e permettere il rinnovo dell’abbonamento in qualsiasi momento si prevede di programmare il prodotto negli automatici di vendita alle stazioni.

· Azione Ozono - Arcobaleno

Tenuto conto degli ottimi risultati ottenuti negli anni 2002-2007 si intende mantenere, per gli anni 2008-2011, la medesima offerta per i mesi di luglio e agosto.

Il vantaggio più evidente per l’utente di quest’azione è, indubbiamente, la possibilità di poter acquistare un prodotto ad un costo molto contenuto (questo è ancora più vero se si considera il contributo finanziario supplementare che viene concesso da molti Comuni); ciò consente inoltre agli utenti di beneficiare di maggior libertà e mobilità acquistando un abbonamento con più zone a basso costo.

Notiamo che sino ad oggi per poter rinnovare il suddetto titolo di trasporto occorre recarsi ad uno sportello dov’è presente un venditore. A partire dal 2008 sarà possibile rinnovare l’abbonamento Ozono-Arcobaleno 24 ore su 24, 7 giorni su 7, presso gli automatici di vendita alle stazioni. In tal modo si offre ancor più flessibilità agli utenti dei trasporti pubblici, in particolare a quelli in partenza da stazioni intermedie prive di sportelli.

Anche in questo caso l’attuazione di tale misura è molto conveniente dal profilo finanziario perché non richiede alcun costo supplementare di programmazione delle apparecchiature di vendita, essendo il prodotto già inserito nel sistema.

L’importo stimato per indennizzare le imprese di trasporto dei mancati introiti ammonta a fr. 310'000.- all’anno. La promozione dell’abbonamento Ozono-Arcobaleno avviene d’intesa con l’Ufficio della protezione dell’aria del DT e l’Ufficio di promozione e di valutazione sanitaria del Dipartimento della sanità e della socialità, con lo scopo prioritario di sensibilizzare la popolazione sulla problematica di inquinamento dell’aria dovuto al traffico e sulla possibilità concreta di utilizzare il trasporto pubblico in alternativa al mezzo privato. I costi per la promozione della campagna sono stimati a fr. 25'000.-.

· Misure previste nell’ambito della mobilità aziendale

Nell’ambito dell’attuazione del programma di mobilità aziendale promossa dal DT e dalle CRT, ossia la definizione di soluzioni che permettono alle aziende di razionalizzare l'insieme dei tragitti pendolari e professionali dei propri collaboratori contenendo l'uso del mezzo privato, il Dipartimento del territorio e la CTM hanno individuato due possibili misure di promozione del trasporto pubblico.

La prima, che sarà promossa dal DT, consiste nell’offrire, alle aziende che raccolgono le ordinazioni di abbonamenti dei propri dipendenti, un abbonamento ad un costo ribassato (sconto da valutare a dipendenza della richiesta). La seconda misura, proposta dalla CTM, è invece quella di offrire, sempre alle aziende che si occupano degli acquisti degli abbonamenti per i propri collaboratori, un abbonamento a 6 zone ad un prezzo ribassato. L’azienda offre quindi al proprio collaboratore un abbonamento che copre tutto il territorio cantonale invece che un abbonamento con le sole zone che gli servirebbero per gli spostamenti pendolari. Si tratta in definitiva di un’estensione delle zone affinché il lavoratore utilizzi anche il mezzo pubblico nel tempo libero.

Per la prima misura di competenza del DT è richiesto un credito di fr. 250'000.-, di cui 200'000.- quale indennità alle imprese di trasporto e fr. 50'000.- per la promozione.

· Azioni mirate

La recente distribuzione gratuita di abbonamenti Arcobaleno mensili per gli automobilisti residenti nel Mendrisiotto per far fronte al problema di congestionamento dell’autostrada a causa dei lavori del cantiere per i ripari fonici sul ponte diga Melide – Bissone ha procurato risultati decisamente positivi. Pur essendosi trattata di un’azione straordinaria, essa ha fornito insegnamenti che potrebbero essere applicati anche in futuro per altri casi. L’impatto che l’azione ha avuto, segnatamente sui pendolari automobilisti, ci suggerisce di riservare un importo per azioni analoghe, quali promozioni mirate atte a far conoscere importanti novità nelle prestazioni di trasporto pubblico. Un esempio in tal senso che merita un’importante campagna di promozione è l’introduzione - dicembre 2007 - dell’orario cadenzato ogni 15 minuti sulla linea ferroviaria Lugano – Ponte Tresa ed il conseguente adattamento e miglioramento di tutti gli orari delle linee bus per la regione Malcantone (un apposito gruppo di lavoro sta già trattando il tema assieme alle imprese di trasporto). Altri esempi degni di nota nasceranno indubbiamente ancora nell’ambito dell’introduzione dei nuovi orari per il 2009 che segneranno un significativo cambiamento nell’offerta di trasporto pubblico del Ticino.

Queste azioni, oltre che specifiche, si caratterizzeranno per l’effetto sorpresa e saranno di durata limitata, secondo il principio “Ce n’è, fin che ce n’è!”.

Per questa misura è prevista una spesa annua di fr. 65'000.-: i costi di promozione saranno limitati, poiché si tratta soprattutto di veicolare un’informazione mirata attraverso i media.

· Altre misure

In vista della Comunità tariffale integrale sono già state studiate alcune misure promozionali che potrebbero essere introdotte in questo nuovo quadro. Di seguito vengono descritte a titolo informativo i principali prodotti individuati, che dovranno tuttavia essere valutati in un secondo tempo per quanto concerne soprattutto l’indennità alle imprese di trasporto e i costi di promozione:

· concessione di uno sconto all’acquisto dell’abbonamento a metà prezzo ai possessori di un abbonamento Arcobaleno. Questa misura, che crea un abbinamento positivo con altri prodotti della CTI, permetterebbe di aumentare la quota dei clienti in possesso di un abbonamento a metà prezzo e, di conseguenza, gli utenti del trasporto pubblico. Notiamo a proposito che l’attuale quota in Ticino é al di sotto della media svizzera: in Ticino, fra i maggiori di sedici anni, una persona su dieci possiede l’abbonamento metà prezzo mentre a livello nazionale la media è di una persona su tre;

· Arcobaleno Pass’otto: abbonamento Arcobaleno valevole a partire dalle 8.00 circa del mattino offerto ad un costo ribassato. Con questo tipo di abbonamento si vuole aumentare l’utenza nelle ore di morbida, migliorando così l’occupazione dei mezzi. Si tratta di una misura che può interessare essenzialmente il mercato della mobilità non sistematica e degli anziani;

· Arcobaleno Partner: regalare un abbonamento con una durata determinata (ad es. due settimane) ad una persona vicina al possessore dell’abbonamento annuale (marito/moglie, figlio/a, amico/a, ecc.). In tal modo sono gli utenti stessi del trasporto pubblico a convincere altre persone ad utilizzare il mezzo pubblico;

· Arcobaleno combinato con l’offerta turistica: con questa misura si intende estendere l’abbonamento Lugano Regional Pass a tutto il Ticino. Con questa misura si mira ad acquisire il mercato dei turisti e degli indigeni nel loro tempo libero;

· Arcobaleno famiglia (1): ovvero offrire carte giornaliere per la famiglia a chi acquista un abbonamento annuale Arcobaleno;

· Arcobaleno famiglia (2): si propongono dei nuovi abbonamenti annuali e mensili per la famiglia.

Rileviamo che, rispetto alle misure proposte con il Decreto legislativo relativo al credito-quadro di gestione di fr.1'950'000.- per il periodo 2005-2007 per la promozione dell’uso del trasporto pubblico quale misura di sensibilizzazione e di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare del 18 aprile 2005, è stata tralasciata l’azione relativa all’abbonamento annuale “C’è Arcobaleno 13X12”. Questa scelta è dovuta a vari motivi. Innanzitutto , l’abbonamento annuale non è di regola il titolo di trasporto  iniziale per convincere il pendolare ad “entrare” a far pare della famiglia dei clienti fedeli; semmai è piuttosto l’abbonamento settimanale e quello mensile, meno impegnativi, che aiutano il cliente a muovere i primi passi con il trasporto pubblico permettendogli di conoscerlo ed apprezzarlo. Certo, l’azione 13x12, proposta tre volte sull’arco di sei anni, è stata utile per convincere i nuovi clienti in possesso di un abbonamento mensile a fare il passo verso quello annuale; riproporre però regolarmente l’azione 13x12 arrischia di far sparire il prodotto originale, ossia l’abbonamento annuale di 12 mesi, che è un prodotto di base già fortemente scontato (riduzione del prezzo del 25% per gli adulti e del 42% per giovani fino a 25 anni¸ rispetto a 12 abbonamenti mensili).

D’altra parte è stato ritenuto più importante, con i medesimi mezzi finanziari, proporre e sperimentare qualcosa di nuovo, ossia il prodotto della “mobilità aziendale”.

5.
Ripartizione delle risorse finanziarie tra le varie componenti del PRA
Va rilevato anzitutto che sono già coperte finanziariamente numerose misure concernenti il traffico, in particolare i costi degli interventi infrastrutturali che fanno capo al PIM - Pianificazione Infrastrutture e Mobilità (secondo aggiornamento - marzo 2006), elaborato dalla Sezione della mobilità del DT (v. quadro sinottico dei provvedimenti, PRA, pagg. 49-51). I provvedimenti concernenti il risparmio energetico rientrano nel contesto del credito complessivo di 4'800'000.- per il periodo 2006-2009 e quello di 10'000'000.- per il periodo 2007-2010 , destinati al risanamento e alla costruzione di edifici secondo lo standard Minergie e allo sfruttamento delle energie rinnovabili indigene (Messaggio 5703 del 5 ottobre 2005 e messaggio del gennaio 2007).

Indicativamente, l’importo globale richiesto viene così suddiviso tra le diverse componenti del programma:

	
	 Costi

	Promozione del Trasporto pubblico: Campagna “Cambia l’aria – Arcobaleno al 50%” per il periodo 2008-2011
	2'600'000.-

	Altre misure di promozione
	60'000.-

	Misure organizzative
	364'000.-

	Totale
	3'024’000.-


Per quanto riguarda la promozione del Trasporto pubblico, va rilevato che con la sesta campagna (luglio e agosto 2007) si è esaurito il secondo credito concesso dal Gran Consiglio.

Nell’attesa che venga messa in vigore la CTI, e che possa, nei prossimi anni, affermarsi con i nuovi prodotti (biglietti singoli, carte per più corse, ecc.), questo Consiglio chiede al Parlamento di sostenere nuovamente per il periodo 2008-2011 la promozione dei servizi pubblici mediante la vendita dell’abbonamento Arcobaleno all’utenza a condizioni di favore, allo scopo di sensibilizzare la popolazione sull’offerta esistente, sovente ancora troppo poco conosciuta.

Negli anni 2008-2011 il Dipartimento del territorio proporrà le azioni descritte nel capitolo precedente  nell’intento di aumentare la vendita del titolo di trasporto Arcobaleno. Il Dipartimento del territorio, in collaborazione con la CTM, approfondirà inoltre le nuove misure di promozione del trasporto pubblico allo scopo di individuare nuovi potenziali di mercato, possibilmente con la collaborazione di Enti pubblici e privati.

L’importo massimo annuo da indennizzare alle imprese di trasporto per la perdita di introiti è quantificato a franchi 650'000.-- . Come si può notare l’importo annuo richiesto è uguale a quello degli anni 2005-2007 visto che le nuove misure proposte sostituiscono altre azioni che sono state eliminate; di seguito una breve ricapitolazione degli indennizzi versati all’impresa gerente della Comunità tariffale per i minori introiti subiti dalle imprese di trasporto e per i costi di promozione:

	
	2008
	2009
	2010
	2011

	Misura
	Ind. IT
	Prom.
	Ind. IT
	Prom.
	Ind. IT
	Prom.
	Ind. IT
	Prom.

	Prova Arcobaleno
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ozono-Arcobaleno
	310'000
	25’000
	310'000
	25’000
	310'000
	25’000
	310'000
	25’000

	Mobilità aziendale
	200’000
	50’000
	200’000
	50’000
	200’000
	50’000
	200’000
	50’000

	Azioni mirate
	65’000
	
	65’000
	
	65’000
	
	65’000
	
	

	Totale per anno
	650’000
	650’000
	650’000
	650’000

	Tot. 2008-2011
	2'600'000.-


Anche per il prossimo quadriennio, quanto maggiore sarà il successo, ossia l'acquisizione di nuovi utenti, tanto minore sarà il contributo per la copertura degli introiti mancanti o, d’altra parte, tanto maggiore sarà la possibilità di reinvestire nel miglioramento dei servizi.

Le misure di promozione saranno sostenute con un’importante campagna di informazione e promozione che coinvolgerà enti pubblici, associazioni e imprese di trasporto.

Dopo due anni il Dipartimento del territorio analizzerà nel dettaglio i risultati delle misure intraprese ed allestirà un Rapporto specifico per valutarne l'efficacia all’attenzione del Consiglio di Stato e del Parlamento. In particolare verrà svolta un’inchiesta per capire se le misure attuate saranno state efficaci o se sarà necessario introdurre altre misure in sostituzione.

Alle misure di promozione sopramenzionate se ne affiancano altre relative ad altri settori ed ambiti d’intervento del PRA. In particolare, nell’ambito degli impianti stazionari ed emissioni diffuse, il Dipartimento del territorio si farà parte attiva nella promozione di filtri elettrostatitici a basso costo per camini, stufe a legna, pigne, ecc. Gli elettrofiltri, testati positivamente dall’EMPA nell’ambito della promozione delle energie rinnovabili, hanno un potenziale di riduzione delle emissioni di polveri sottili provenienti dalla combustione della legna dell’80-90%. Per il piano di incentivazione previsto dal Cantone al fine di favorire una rapida commercializzazione e diffusione di questa tecnologia, i costi ammonteranno a circa fr. 45'000.-. 

Infine, sempre nell’ambito della promozione, anche per il prossimo quadriennio sono previsti progetti di sensibilizzazione e informazione e incentivazioni per studi e ricerche nell’ambito ambientale. Lo sviluppo di nuove esigenze a livello normativo e in generale la necessità di prendere in considerazione gli aspetti energetici e ambientali nelle più disparate attività richiedono la disponibilità di una corretta informazione e di una capillare attività di sensibilizzazione destinata sia ai committenti pubblici e privati che agli operatori del settore privato. I costi previsti per queste ulteriori misure promozionali sono quantificati in fr. 15'000.-.

Al fine di poter valutare e coordinare lo stato e l’efficacia dei diversi provvedimenti previsti dal PRA è stato elaborato uno specifico sistema di monitoraggio (controlling). Il controlling servirà inoltre da base per un futuro aggiornamento del PRA, permettendo di adeguarlo a eventuali nuove disposizioni federali in merito all’inquinamento dell’aria e a nuove esigenze emergenti nel corso del tempo. Per questa misura organizzativa - che richiede un collaboratore scientifico all’80% - è stata prevista una spesa di fr. 112'000.- annui per il periodo 2008-2011 a partire dal 1° ottobre 2008 (364'000.- in totale).

6.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

6.1
Linee direttive

L'attuazione dei provvedimenti previsti dal Piano di risanamento dell'aria (PRE) 2007 - 2016 è coerente con quanto previsto dalle Linee direttive 2008 - 2011, al capitolo 2.3 "Riscaldamento climatico, ambiente, energia".

6.2
Piano finanziario

a)
CRB 767 della Sezione della mobilità

Gestione corrente:
fr. 650'000.- annui, corrispondenti agli indennizzi da versare all’impresa gerente della Comunità tariffale, per i minori introiti subiti dalle imprese di trasporto e per il finanziamento della promozione.

La spesa va iscritta al CRB 767 della Sezione della mobilità per gli anni 2008 - 2011.

b)
CRB 731 della Sezione protezione aria, acqua e suolo

Gestione corrente:
fr. 127'000.- annui, per il finanziamento dell'attività di monitoraggio dell'attuazione dei provvedimenti del PRA (controlling) e di ulteriori misure promozionali per gli anni 2009 – 2011.


fr. 43'000.- per l’avvio del monitoraggio dell’attuazione dei provvedimenti del PRA (controlling) e di ulteriori misure promozionali per il 2008.

Personale:
per garantire una corretta ed efficace gestione delle attività di controlling, trattandosi di un compito nuovo, si rende indispensabile ricorrere a una nuova unità lavorativa, mediante il conferimento di un incarico per il periodo corrispondente.

La spesa va iscritta al CRB 731 della Sezione protezione aria, acqua e suolo per gli anni 2009 - 2011. Il Preventivo 2008 è aggiornato con l'assegnazione di un credito di fr. 43’000.- (misure promozionali e 3 mesi di controlling).

7.
CONCLUSIONI

Le esperienze finora maturate mostrano che per poter contare su una politica di protezione dell’aria efficace e coerente è necessario che tutte le autorità competenti facciano del proprio meglio per migliorare la qualità dell’aria. In questo senso, le esigenze legate alla protezione dell’aria devono essere tempestivamente integrate nelle altre politiche settoriali e nei rispettivi ambiti di intervento: trasporti, energia, pianificazione del territorio ed economia. Se è vero che il PRA riprende e ripropone le tematiche dei PRA regionali e dei relativi PTR (in particolare quelle relative alla pianificazione territoriale e alla mobilità), non va scordato che esso costituisce di fatto uno strumento essenziale all’interno della politica di protezione dell’aria cantonale, offrendo un documento mantello da applicare in maniera uniforme su tutto il territorio ticinese, secondo le disposizioni federali dell’Ordinanza sull’inquinamento atmosferico e una base legale vincolante per le autorità cantonali e comunali subordinate. 

Con il presente Messaggio lo scrivente Consiglio ritiene di aver risposto alle diverse sollecitazioni sulla questione della politica di risanamento dell’aria.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella


Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 3’024’000.- per il periodo 2008-2011 per l'attuazione dei provvedimenti previsti dal Piano di risanamento dell’aria (PRA)
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 gennaio 2008 n. 6022 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

È stanziato un credito complessivo di fr. 3'024'000.- per il finanziamento dei provvedimenti previsti dal Piano di risanamento dell'aria per il periodo 2008-2011.

Articolo 2

La spesa di cui all'art. 1 e iscritta al conto di gestione corrente della:

a. Sezione della mobilità, CRB 767 (fr. 2'600'000.-)

b. Sezione della protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo, CRB 731 (fr. 424'000.-). Il preventivo 2008 è aggiornato con l'assegnazione di un credito di fr. 43'000.-.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Allegato
1.
L’OFFERTA E LA DOMANDA DI TRASPORTO PUBBLICO IN TICINO

1.1
La rete e le prestazioni

Il sistema dei trasporti pubblici in Ticino si fonda su tre elementi principali:

-
la “spina dorsale” ferroviaria costituita dalla linea Basilea/Zurigo - Bellinzona - Lugano/Milano e Bellinzona-Locarno. Essa svolge una funzione primordiale nel garantire i collegamenti internazionali, nazionali e regionali;

-
i servizi urbani che, con frequenze elevate, si concentrano nei quattro agglomerati cantonali; essi concorrono in maniera decisiva a contenere l'impatto ambientale e a ridurre la pressione su una rete stradale molto carica;

-
i servizi regionali, che assumono il ruolo di raccolta e distribuzione dell’utenza dai nuclei urbani e regionali alla periferia e viceversa. Essi collegano gran parte delle località del Cantone garantendo un'offerta di base a tutta la popolazione.

1.2
La domanda di trasporto

La domanda di trasporto si distribuisce in tutte le categorie di servizi in modo relativamente equilibrato. Gran parte degli spostamenti si osservano in direzione e in provenienza dagli agglomerati urbani, all'interno dei quali operano principalmente i servizi sostenuti finanziariamente dai Comuni e dal Cantone.

Per un apprezzamento generale della domanda nel settore del trasporto pubblico osserviamo che:

· circa il 15% delle economie domestiche ticinesi non dispone di un'autovettura;

· circa il 6% degli spostamenti in Ticino avviene con i mezzi pubblici (traffico globale); se si considerano unicamente i movimenti pendolari la quota delle persone che si recano al lavoro con i mezzi pubblici è del 10%;

· quotidianamente circa 42'000
 utenti utilizzano i servizi negli agglomerati urbani; circa 35'000 si spostano sui servizi regionali (senza FFS);

· ogni giorno circa 12’800 persone utilizzano i servizi regionali delle FFS per spostamenti all'interno del Cantone;

· circa 29’800 persone (2006) si spostano quotidianamente con l'abbonamento Arcobaleno della Comunità tariffale Ticino e Moesano;

· in media circa 11'000 viaggiatori attraversano quotidianamente il San Gottardo in ferrovia; di essi circa il 60% è diretto dalla Svizzera interna al Ticino o viceversa e fa capo, in buona parte, ai servizi urbani e regionali per raggiungere la destinazione finale.

1.3
L'offerta di trasporto

In questi ultimi anni, le prestazioni dei servizi di trasporto pubblico hanno conosciuto una estensione mirata in funzione dei bisogni effettivi e delle potenzialità di mercato. Oggi, essi svolgono una funzione complementare rispetto a quella dell'autovettura privata. Per gli spostamenti pendolari e per quelli all'interno degli agglomerati il loro contributo è significativo, mentre risulta marginale nelle zone discoste e per gli spostamenti relativi allo svago o al diporto.

Le prospettive di sviluppo della mobilità indicano entro il 2020 una sua ulteriore e consistente crescita. Senza un'estensione significativa delle attuali prestazioni, come in parte già indicato nei Piani regionali dei trasporti e nelle prospettive aperte dai grandi progetti della Confederazione (AlpTransit, Ferrovia 2000) e senza un sistema tariffale semplice, comodo ed economico, saremo confrontati a fenomeni generalizzati di congestione del traffico e a crescenti costi ambientali, senza peraltro dimenticare gli effetti negativi sull'uso del territorio. In quest'ottica il contributo dei trasporti pubblici nella gestione della crescita della mobilità è fondamentale.

1.3.1
I principali progetti cantonali a partire dal 1995

Con la progressiva elaborazione dei Piani regionali dei trasporti e grazie alla messa in vigore della LTP, hanno potuto essere realizzati importanti interventi a sostegno di un sistema di trasporti pubblici più attrattivo e competitivo. Ricordiamo i principali progetti attuati dal 1995:

· la riorganizzazione dei servizi urbani negli agglomerati di Locarno (1996), Lugano (2002) e Chiasso-Mendrisio (2004);

· la creazione della Comunità tariffale Ticino e Moesano (1997);

· l'integrazione dei trasporti scolastici speciali nei servizi di linea (dal 1998 a tappe);

· l'introduzione dell'orario cadenzato ogni 30' per i collegamenti ferroviari Locarno-Lugano (1997);

· la ristrutturazione e il potenziamento mirato dei servizi regionali su gomma in diverse regioni del Cantone (dal 1996 a tappe);

· il prolungamento della linea 31 FART a Tenero (2004);

· la nuova linea P+R Fornaci Lugano sud – Centro città Lugano (2004);

· la realizzazione della prima tappa del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO) con orario cadenzato a 30’ tra i principali centri (2005) e la riorganizzazione del trasporto pubblico su gomma nella Regione Tre Valli;

· la nuova linea circolare del Basso Mendrisiotto (2006);

· una serie di investimenti per la creazione di corsie e semaforizzazioni preferenziali per i servizi pubblici;

· il miglioramento infrastrutturale nelle stazioni di Giubiasco, Cadenazzo, Tenero e Lamone- Cadempino e Lugano;

· una serie di miglioramenti sull'infrastruttura FLP e FART.

1.3.2
I progetti per il prossimo futuro

Il completamento del sistema regionale ferroviario TILO assumerà un carattere prioritario quale struttura "portante" di tutto il sistema dei trasporti pubblici nel Cantone (seconda tappa nel 2012 con la realizzazione del nuovo collegamento Lugano – Mendrisio – Varese - Malpensa e terza tappa al momento della messa in esercizio di AlpTransit con la realizzazione del collegamento diretto Locarno-Lugano). In tale ambito sono previsti il prolungamento della linea S1 fino a Como-Albate (2009), quello delle linee S1 e S2 fino a Castione-Arbedo (2010), così come la realizzazione di miglioramenti infrastrutturali presso le stazioni di Castione-Arbedo, Mendrisio S. Martino, S. Antonino e Minusio.

Elementi di riferimento fondamentali per i futuri progetti nel settore sono, da un lato, le misure individuate dai PRT e, dall'altro, le opere realizzate dalla Confederazione (progetto AlpTransit e Ferrovia 2000).

Tra le misure previste dai Piani regionali dei trasporti per il prossimo futuro rileviamo:

· il potenziamento mirato dei servizi regionali nelle zone ad elevata domanda (Pian Scairolo e Vedeggio);

· il potenziamento delle prestazioni della Ferrovia Lugano - Ponte Tresa (cadenzamento 15’ nel 2008);

· la riorganizzazione dei servizi urbani del Bellinzonese;

· la seconda tappa della riorganizzazione dei servizi urbani del Luganese in relazione alla messa in esercizio della galleria Vedeggio-Cassarate;

· l’estensione della Comunità tariffale ai biglietti singoli e alle carte per più corse dal 2009;

· la riorganizzazione del nodo di Capolago.

2.
La Comunità tariffale Ticino e Moesano per abbonamenti: bilancio dalla sua introduzione (stato 31.12.2006)
Il 1° luglio 1997 è stata istituita nel Cantone Ticino e nel Moesano una Comunità tariffale (CTM) per abbonamenti per un periodo sperimentale di tre anni (DL del 17.12.1996). Questo Consiglio, con risoluzione n. 2797 del 30 giugno 1999, ha poi confermato l’introduzione definitiva del progetto.

In dieci anni la Comunità tariffale ha registrato un’evoluzione più che positiva: sia le mensilità vendute che gli introiti incassati sono aumentati, anno dopo anno, in maniera consistente. Più precisamente, rispetto al 1996 (anno antecedente l’introduzione della Comunità) l’incremento delle mensilità è stato del 88.2% (+124'000).


Figura 1:
Evoluzione mensilità vendute 1998-2006
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La tendenza riscontrata nei relativi dati di dettaglio evidenzia chiaramente che gli utenti del trasporto pubblico, indipendentemente dalla categoria d'età (giovani/adulti), hanno accolto favorevolmente la libertà e l'offerta di mobilità garantita dal titolo di trasporto comunitario e si sono fidelizzati allo strumento tariffario.

Nel 2006 mediamente 29’800 abbonamenti Arcobaleno erano quotidianamente in circolazione. La ripartizione tra abbonamenti junior ed adulti è del 57.0% per la prima categoria e al 43.0% per la seconda. Ricordiamo che l'abbonamento junior vale sino al 25esimo anno d'età, motivo per il quale una parte di pendolari adulti rientra in questa categoria. I giovani, considerato il basso costo, prediligono nettamente l'abbonamento annuale mentre gli adulti scelgono quasi in uguale misura sia l'abbonamento annuale, sia quello mensile. Il 47% dei titoli di trasporto sono validi per due zone. L'abbonamento a 6 zone, valido come abbonamento generale sull'intero territorio del Cantone Ticino e del Moesano, rappresenta il 12% del totale dei titoli di trasporto venduti. Le quantità più significative di abbonamenti mediamente in circolazione interessano la zona 10 (Lugano centro) con il 27.3% e la zona 11 (cintura di Lugano) con il 21.5%. L’alta frequenza di acquisto di queste due zone è evidentemente determinata dall’elevata concentrazione sia di popolazione che di posti di lavoro e studio.

Anche l’incremento degli introiti incassati nel periodo 1998-2006 mostra in maniera evidente il successo che, anno dopo anno, il prodotto “abbonamento Arcobaleno” ha riscontrato presso gli utenti dei trasporti pubblici. A titolo d’esempio, basta citare che nel 2006 la Comunità tariffale ha incrementato, rispetto al 1998, la cifra d’affari del 95.4%, con un aumento di oltre 8.8 milioni di franchi. Rispetto al 1996, anno base di riferimento, l’incremento è stato del 119.5%.


Figura 2:
Evoluzione introiti incassati 1998-2006
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Il bilancio della Comunità tariffale per abbonamenti (luglio 1997 - dicembre 2006) è del tutto positivo ed è un’importante conferma in vista della realizzazione della Comunità tariffale integrale approvata da questo Consiglio nel novembre 2005 e dal Gran Consiglio nel febbraio 2006. Il progetto, voluto per completare il processo di armonizzazione delle tariffe iniziato nel 1997 e che costituisce la risposta alle necessità dell’utenza anche per i viaggi non sistematici, permetterà l’estensione dell’esistente Comunità per abbonamenti ai biglietti singoli, alle carte per più corse, alle carte giornaliere e ai biglietti di gruppo. Con la Comunità tariffale integrale, che verrà introdotta al più presto nel corso del 2009, si potrà dunque viaggiare con un unico titolo di trasporto indistintamente su tutte le imprese di trasporto e verso qualsiasi destinazione che rientra nel comprensorio della Comunità con tariffe generalmente inferiori alla situazione attuale.  In questo senso, la Comunità svolge dunque un ruolo complementare alla riorganizzazione dei servizi e all'incremento delle prestazioni, volti a rendere il trasporto pubblico regionale e urbano più attrattivo per gli utenti in termini di frequenze e rapidità.
3.
Il contributo della campagna Ozono-Arcobaleno 2002-2007

Alla diffusione del nuovo titolo di trasporto comunitario hanno contribuito anche le diverse misure stagionali volute dal Gran Consiglio. Tra queste citiamo la campagna Ozono-Arcobaleno, azione a sostegno della promozione dell’uso del trasporto pubblico quale misura di sensibilizzazione e di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare, grazie alla quale viene venduto l’abbonamento mensile a metà prezzo durante i mesi di luglio e agosto (abbonamento Ozono-Arcobaleno). Dal 2002, ovvero anno della prima azione, grazie anche al contributo finanziario di molti Comuni (112 nel 2007) che hanno accordato a loro volta un ulteriore sconto del 50% sul prezzo residuale dell’abbonamento Ozono-Arcobaleno, le vendite di abbonamenti mensili sono più che raddoppiate, giungendo alla quota di 27’405 unità.

Figura 3:
Evoluzione mensilità luglio e agosto 2001 – 2007
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Si tratta di un ottimo risultato soprattutto se si considera che il 2007 rappresenta la sesta estate di promozione e che, dopo un anno di quasi stagnazione delle vendite (crescita dello 0.9%), le mensilità vendute sono aumentate del 7.8%. Rispetto al 2001, anno antecedente la prima campagna di promozione, l’incremento delle vendite di abbonamenti Ozono-Arcobaleno è stato del 120.4%.

Questo ottimo risultato appare ancora più significativo se si analizzano gli incassi realizzati nei mesi di luglio e agosto: gli introiti del 2006 ammontano a 1'113’347.- franchi, vale a dire ben il 29.5% in più rispetto al 2001 nonostante la riduzione del 50% della tariffa.

Figura 4:
Evoluzione introiti luglio e agosto 2001 – 2007
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Come possiamo osservare dal grafico che precede, ad eccezione del 2002, sugli anni di promozione 2002-2007 il livello degli introiti è rimasto superiore a quello del 2001 malgrado lo sconto.

� Va ricordato anche che gli NOx e i COV costituiscono i principali precursori che intervengono nella formazione di ozono negli strati bassi dell’atmosfera (troposfera).





� Maggiori dettagli sono forniti nel capitolo 3.3 Quadro riassuntivo: obiettivi di riduzione delle emissioni del PRA 2005-2010.


� Si tratta di un calcolo eseguito a livello federale, dove si valuta che le emissioni provengono in quantità grosso modo simili dal traffico, dall’industria e dall’artigianato. 


� Si tratta di una stima eseguita a livello nazionale e deve essere approfondita. 


� In particolare, si tratta di quelle misure che richiedono il completamento di alcune infrastrutture attualmente in fase di realizzazione, come ad esempio la Galleria di base di Alp Transit e il tunnel del Monte Ceneri.


� Il Gran Consiglio ha anche votato una modifica della Legge sui trasporti pubblici, per cui il Consiglio di stato è autorizzato, in caso di periodi di emergenza dovuta ad elevate concentrazioni di sostanze inquinanti nell’atmosfera, a concedere l’utilizzo gratuito dei mezzi di trasporto se le finanze lo permettono (vedi scheda TR7.1 del PRA).


� Senza funicolare Locarno-Madonna del Sasso





12

